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TANGO METROPOLITANO – tavola uno
di Sisina Augusta
Note di Regia
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Liberamente ispirato a “1997 fuga da New York” 
”Da sempre uno dei temi del cinema è stato quello di riprodurre le paure degli uomini e della società contemporanea, ma il tema che forse più ha attratto talentuosi autori e registi è stata la rappresentazione di una possibile società futura, presentata con i suoi pregi e soprattutto con i suoi difetti”    
(Le Società Future di Luca Liguori)
[image: image2.jpg]Ispirandomi a queste parole penso ad una performance che evidenzi un mondo futuro dove la danza diventi potere comunicativo tra le persone. Le note dei tanghi si ergono 
nostalgiche tra le rovine di città distrutte all’insensatezza dell’uomo. 
Il tango diventa una danza di strada, una forma di aggregazione. Laddove c’erano note 
violente si insinuano piano piano la seduzione e il romanticismo del tango.
Dove non c’è più passione, dove il cemento e il sangue, delitti e malattia, inquinano continuamente la nostra anima, sorgono queste nostalgiche note abbruttite da ritmi metallici di oggi. E scavano dentro fino a farci ritrovare quella sottile vena romantica che è sepolta infondo al cuore. Il tango diventa un momento di incontro, una danza urbana, privato dalla forma primaria di seduzione, diventa ballo/linguaggio di comunicazione.  (Sisina Augusta)
Lo spettacolo
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Una performance che vede unite varie forme d'espressione: 

video/fumetto/danza/parola/cinema. 

La musica (a volte quella del tango) rende poetico il racconto dove la danza e la parola cristallizzano l'aridità metropolitana. 

Lo spettacolo, ambientato in un paesaggio post-atomico, affianca due piani spazio-temporali. 
Il protagonista vive immerso in scenari desolati e aridi e nel suo vagare (con un vecchio sidecar) tra i resti di un mondo sconosciuto  ed inimmaginabile trova una
videocassetta con frammenti di una storia sottolineata dalla musica di un tango. Cercherà in quelle immagini, in quei momenti, in quella musica, la poesia che vede trasparire ma che non conosce più perchè figlio di un'epoca metropolitana priva di passione. E su queste note nostalgiche nasce la favola del tango metropolitano.
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Performance particolare in cui uno dei danzatori, anzi il protagonista, Lorenzo Pagani, è
contemporaneamente 
interprete e tecnico suono e audio. 
Infatti la fonte musicale e video parte interamente dal palcoscenico, da tutta l’apparecchiatura che sembra “scenografia” ed invece è reale. La realtà scenografica si mescola alla realtà tecnica. 
Tavola uno perché la storia continua… sono infatti previste altre due tavole che daranno vita alla trilogia di Tango Metropolitano. Si è pensato così alla definizione di tavola con un chiaro riferimento alle tavole del palcoscenico e alle tavole dei disegni.
La storia di Joan e Marianna, sempre visti dal protagonista, continuerà a ritroso nel tempo fino ad arrivare al loro primo incontro… ma non si può svelare oltre come in ogni seriale che si rispetti.
Interpreti

Lorenzo Pagani, Susanna Bologna, Stefano Cracco, Michela Oldin, Marika Pretta, Edmondo Pezzopane, Andrea Alessandri
Sisina Augusta…

Da bambina compie regolari studi di danza classica sotto l’attenta guida della maestra polacca Yrene Uristzeck. Incontra successivamente a Parigi Matt Mattox, con cui studia ed instaura una profonda collaborazione artistica ed umana. Il maestro ospitato per la prima volta in Italia da Sisina Augusta crea a Verona  una coreografia apposta per lei. Con tale bagaglio culturale la danzatrice si afferma in varie compagnie come coreografa, e come insegnante è presente nei maggiori centri italiani degli anni ottanta. Ha al suo attivo partecipazioni a concorsi e festival  fra tutti ricordiamo due premi al Vignale danza, anno 1989. Partecipa inoltre al prestigioso Festival Oriente-Occidente nel 2000 con “Anch’io ti Amo” e nel 2003 con “Balla coi Cuochi” (cena spettacolo al M.A.R.T. di Rovereto).
Come insegnante tiene numerosi seminari (tra i più recenti ricordiamo ‘Con i miei occhi’, presso il C.I.D. Centro Internazionale della Danza e ‘Seminario tematico’, presso il Centro Mousikè di Bologna, inserito nel programma di aggiornamento per danzaeducatori nell’anno 2004-05) in cui affianca alla danza, che ha assunto nel tempo una gestualità personale stilistica ben definita, una collaborazione con artisti di altre discipline, convinta che un lavoro fisico non debba mai essere disgiunto dalla ricerca interiore. Si rivolge quindi ai tessuti, ai libri, alle canzoni d’autore, cercando così, attraverso questi elementi, nuovi canali comunicativi che diano spazio alla sua creatività. 
Sostenuta nel lavoro dai suoi danzatori, che hanno fondato in suo nome l’ Associazione Augusta, Sisina crede profondamente che la danza, come disciplina, possa temprare tanto il corpo quanto l’anima e nella sua vita quotidiana ciò è divenuto una forma di preghiera. 
…e la Compagnia 
La Compagnia è presente sul territorio italiano da circa un ventennio, fin dai lontani anni ’80, periodo in cui Sisina Augusta divulgò con passione e tenacia la tecnica jazz del suo maestro Mat Mattox. La compagnia si distingue anche per particolari collaborazioni con artisti o enti di estrazione diversa come: Cuochi (Antonello Colonna, Cena Spettacolo, al Mart di Rovereto di cui è uscito anche uno splendido libro) e spettacoli itineranti in chiese o palazzi d’epoca (vedi: Festival Città di Velluto di Ala). Inoltre la compagnia vanta la preziosa collaborazione con la cantina di Albino Armani, in cui sono state allestite particolari performances. La compagnia collabora con vari teatri, tra i quali citiamo il Teatro Stabile di Verona, Teatro Libero di Milano e il circuito teatrale Teatri Possibili. La Compagnia ha inoltre partecipato al prestigioso festival Oriente Occidente. Tra le ultime produzioni: “Tango Metropolitano”, allestimento di ritratti urbani in performance di teatro danza e “Cercando i Sei Personaggi”, ricerca in movimento su i caratteri pirandelliani. In occasione del Festival della Letteratura di Mantova 2006, la Compagnia è stata ospite dello storico Teatro Minimo, presentando in anteprima Tango Metropolitano.
Collaborano a Tango Metropolitano

Elena Accenti e Cristian Neri, ovvero Studio Monkey di Milano, sono gli artefici del progetto e della realizzazione del "T-trailer" di Tango Metropolitano, trailer teatrale per immagini, della locandina e del volantino promozionale. Tiziana Cantarella è ideatrice e autrice dei video promozionali e di presentazione della Compagnia. Alberto Rizzi, autore e regista, ha realizzato il film Tango Metropolitano.

Estratto di rassegna stampa

“Sisina Augusta sarà al Festival Letteratura di Mantova da mercoledì a domenica con la nuova produzione Tango metropolitano, in scena al Teatro Minimo di via Gradaro, che debutterà ufficialmente poi ad ottobre, dal 17 al 22, al Teatro Libero di Milano…
“…In un festival che sulle parole si fonda, Sisina Augusta propone la danza come strumento di comunicazione, «una danza che si espande in una città da day after, tra umanoidi alla Blade Runner e sentimenti bergmaniani come in Scene da un matrimonio, e prende il sopravvento su tutto». Torna quindi il tema caro a Sisina Augusta, la denuncia delle devastazioni non solo fisiche della guerra…”

Daniela Bruna Adami – L’Arena, 4 settembre 2006
“Presentata il 17 ottobre al Teatro Libero, la prima parte della trilogia Tango Metropolitano, uno "spettacolo seriale che vede in scena varie forme di espressione". Recitazione e danza, intrecciate in una rappresentazione che vuole sovrapporre ed accostare due piani spazio-temporali, quello di un mondo post-atomico, popolato da mutanti, e quello ormai passato, nostalgicamente umano…la danza, il momento più felice dello spettacolo, è la sola capace di far riemergere un ormai sopito romanticismo grazie alle sensuali movenze del tango che, affondando le proprie radici nel cuore dell'umanità, riesce a ridare vita e speranza ad un mondo inquinato da violenze: i ballerini, espressivi e tecnicamente impeccabili, occupano la scena con una naturalezza che vuole essere simbolo del recupero di valori umani che, nonostante le guerre e la distruzione, non cessano di riempire i più profondi strati della coscienza umana.”
Sara Pesatori - www.puntoelinea.it, 24 ottobre 2006
“Quello in scena al Teatro Libero di Milano è uno spettacolo articolato su vari piani, che intreccia danza e recitazione con inserti di filmati e fumetti. Nostalgiche canzoni d’amore e ritmi metallici costituiscono l’impalcatura della performance dei danzatori, mentre le note del tango fungono da collante con la parte recitata…è l’anima del tango che irrompe nella scena a simboleggiare il trionfo della passione sull’aridità contemporanea…a fare da collante a tutta la performance è proprio il protagonista, che è anche nello stesso tempo tecnico audio e video della performance…“La crudezza della performance – ci ha detto la coreografa – rispecchia la crudezza che io avverto attualmente in questa realtà metropolitano”

 Maria Adele De Francisci – IFGonline, 24 ottobre 2006
“Un paesaggio post-atomico, quasi anfibio, desolato e desolante, uomini e donne che si muovono sul palco come androidi sulle note nostalgiche di un tango metallico.
Questa l'ambientazione scelta da Sisina Augusta, coreografa veronese, per "Tango Metropolitano", originale performance di teatro-danza della Compagnia Sisina Augusta …lo spettacolo affianca dunque due piani spazio-temporali: da una parte il mondo di Lola, dall'altra quello dei due amanti del video ritrovato… E poi frammenti di una storia, quella di Johan e Marianna, che può essere la storia di Lola, la storia degli androidi, la storia di tutti. Quella di una vita che sembra essersi svuotata di passione, di slancio, di creatività, immersa com'è in una dimensione, interiore ed esteriore, di totale e abulico isolamento. Da qui l'esigenza, tutta umana, di ritrovarsi e di rincontrarsi…le coreografie sembrano allora ammorbidirsi, le note del tango si riappropriano di quella venatura romanticamente nostalgica, la musica vibra in una danza che scioglie i corpi e riscalda i cuori...fusione tra teatro, danza e arte, originale tentativo di recupero della dimensione primordiale del rapporto tra gesto e azione, tra gesto e parola, "Tango Metropolitano" diventa momento di incontro dell'uomo contemporaneo con la sua solitudine, cui la danza, e il suo inesauribile potere comunicativo, può essere l'antidoto.”
Tiziana Mezzina – www.whipart.it, 20 novembre 2006
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